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IL DOCUMENTO DELLA DIREZIONE DEL PCI 
Battere Fattuale linea e l'attuale gruppo dirigente della DC è condizione essenziale per la svolta democratica di cui il Paese ha bisogno - La lotta 
contro il fascismo va assunta come compito primario - Sviluppo dei diritti civili, risanamento della vita pubblica, rafforzamento delle istituzioni de
mocratiche - Affermare una linea economica fondata sulle riforme che assicuri il consolidamento è l'espansione di una diversa qualità della vita 

(Dalla prima pagina) 
E' su ciascuna di queste questioni 

che deve manifestarsi un reale muta
mento di indirizzi e di metodi di go
verno. Non si possono debellare le 
forze dell'eversione fascista se — nel 
momento stesso in cui se ne colpiscono 
le trame e le organizzazioni criminali 
e la propaganda sediziosa — non si 
evita il diffondersi del malcontento 
e della sfiducia nei confronti delle isti
tuzioni democratiche; e ciò comporta 
un effettivo risanamento e rafforza
mento del regime democratico, una 

MON SI PUÒ" concepire ed ammet-
l^ tere che, a breve distanza dalla 
strage di Brescia, tutto torni come 
prima nel comportamento del pub 
blici poteri, le cui ingiustificabili de
bolezze e negligenze nei confronti del
l'eversione fascista sono state rico
nosciute e denunciate da tante parti 

La lotta contro le trame nere e il 
neofascismo esige grande chiarezza di 
indirizzi e fermezza di governo. Pun
to decisivo è, prima di tutto, l'assun
zione della lotta contro il fascismo 
come obiettivo politico e compito pri
mario dell'azione permanente del go
verno. Sono il Presidente del Consi
glio e i ministri che, con 1 loro atti 
e le loro Iniziative, devono orientare e 
condurre in prima persona quest'azio
ne, indicandola così concretamente e 
in modo permanente a tutti i poteri 
pubblici come il primo dovere da 
adempiere. 

Conoscere u Paese na bisogno, 
l o i m r U à innanzitutto, di co
lei v e i l l d noscere la verità. E* 
quindi necessario che al Parlamento 
venga senza indugio presentata dal 
Governo una relazione speciale, che 
contenga una valutazione di tutte le 
gravi vicende degli ultimi anni, speci
fichi senza alcuna reticenza quello 
che è risultato dalle indagini, esprima 
circostanziati giudizi sul comporta
mento dei vari organi dello Stato e 
formuli concrete proposte circa le mi
sure da adottare nei vari campi. 

Il COmpitO del- Va nello 
la magistratura ?ee

m
5po 

sostenuta, incoraggiata e sollecitata la 
opera che la magistratura deve svol
gere per applicare inflessibilmente, 
obbedendo alla Costituzione e nella 
autonomia della propria funzione, le 
leggi per la repressione di ogni mo
vimento fascista, di ogni reato di 
apologia del fascismo e di propaganda 
neofascista, cosi come ogni altra for
ma di terrorismo e di violenza. In 
caso di evidenti responsabilità penali, 
bisogna ridurre all'indispensabile la 
fase istruttoria e procedere, quando è 
possibile — e come è consentito, ad 
esempio, in materia di armi ed esplo
sivi — con il rito direttissimo. Intol
lerabile è il continuo allontanarsi del
l'accertamento della verità sulla stra
ge di piazza Fontana, accertamento che 
la recente grave decisione della Corte 
di Cassazione minaccia di rendere non 
più conseguibile. Egualmente indispen
sabile è la rapida conclusione di una 
Berie di procedimenti giudiziari, che 
pure attendono da anni di essere con
clusi e il cui ulteriore ritardo sarebbe 
inammissibile: da quello per l'assas
sinio del commissario Calabresi, alla 
istruttoria avviata da Bianchi d'Espi-
nosa per la messa fuori legge del 
MSI. Ci sono iniziative che possono 
essere assunte dal Consiglio superiore 
della Magistratura — di cui peraltro 
è matura una riforma, innanzitutto 
nel senso dell'adozione del sistema prò-

II 
¥>ER ALLARGARE e rafforzare le ba-
*• si di consenso su cui poggia il 
regime democratico sorto dalla Resi
stenza, è necessario adeguare le leggi 
all'evoluzione del costume di cui il 
voto del 12 maggio ha dato chiara 
testimonianza. Anche cosi — offrendo 
nuovi, più avanzati e sicuri punti di 
riferimento per la vita dei singoli e 
della collettività — si contribuisce al 
superamento della crisi morale che 
travaglia il Paese. 

D i n t l O d i S i tratta innanzitut-
f n m i t r i l i ! to d i affermare una 
I et l l l l g l l c t nuova visione dei 
rapporti familiari e del ruolo della 
donna attraverso la riforma del dirit
to di famiglia — per la cu: ulteriore 
discussione e sollecita, definitiva ap
provazione 1 comunisti già hanno ri
badito la loro disponibilità e il loro 
impegno. Bisogna giungere nel con
tempo a una più compiuta definizione 
dell'ordinamento matrimoniale: e an
che in rapporto a ciò i comunisti sol
lecitano ancora lo svolgimento di co
struttive trattative tra lo Stato italia
no e il Vaticano sulle questioni del 
Concordato e dei rapporti tra Stato 
e Chiesa. 

\ 

V O t O a S l xr&tia. poi di ricono-
i o o n n j scere-la maturità civile 
XO a i l i n e democratica delle gio
vani generazioni, accogliendo la .oro
posta del diritto di voto a 18 anni. 

della scuola 
Rinnovamento Si trattA dl 

rinnovare con
tenuti e meto

di della politica scolastica, in modo 
da creare nella scuola un nuovo clima 
di partecipazione democratica, di col
laborazione costruttiva, di fervore cul
turale e morale. 

rinnovata affermazione della sua ca 
pacità di soddisfare le esigenze di si
curezza, di progresso e dl partecipa
zione delle grandi masse dei lavoratori 
e dei cittadini 

Le questioni su cui nell'attuale mo 
mento i comunisti concentrano le lo
ro proposte e la loro iniziativa, non 
solo sono tra loro inscindibili, ma non 
possono non coinvolgere anche altri 
aspetti della politica governativa Cosi. 
soprattutto, il superamento delle attuali, 
pesanti difficoltà dell'economia ita 
liana e l'avvio dl una nuova politi
ca di sviluppo comportano significa

tivi mutamenti nella politica estera 
del nostro Paese. Nel concorrere at
tivamente alla concreta affermazione 
delle prospettive della sicurezza euro
pea, della distensione e dl una nuova 
cooperazlone internazionale — sulla 
via del disarmo e della coesistenza 
pacifica —. la politica estera italiana 
deve esprimere l'Impegno per un nuo 
vo corso della Comunità economica 
europea, e tendere coraggiosamente ad 
affrancare l'Italia da una posizione 
subalterna, sviluppando intensi rappor
ti di collaborazione specie con i pae 
si produttori di materie prime. 

Lotta contro 
l'eversione fascista 
e sicurezza democratica 
porzionale per l'elezione del rappre
sentanti dei magistrati — il quale 
può assolvere un compito importante 
dinanzi a ritardi incomprensibili, a 
lentezze burocratiche, a vere e pro
prie negligenze. Gli stessi giudici deb
bono tener conto che — malgrado 
l'Inadeguatezza degli attuali strumen
ti processuali e l'arretratezza dell'or
dinamento giudiziario vigente, di cui 
sono responsabili i governi diretti dal
la DC e al cui superamento è neces
sario lavorare senza ulteriore Indugio 
— è oggi indispensabile operare con 
rapidità, dando maggiore credibilità 
all'azione della giustizia. E' necessa
rio anche che il governo usi tutti i 
mezzi che ha a disposizione per aiuta
re il cammino della giustizia e per 
rimuovere e superare passività di ap
parati pubblici, incompetenze e su
perficialità di indagini, lotte e rivalità 
tra l'uno e l'altro corpo addetto al
l'ordine pubblico. 

Educazione Accant0 all'opera 
antifascista £ KSflffiiS; 
una grande importanza assume ogni 
iniziativa politica rivolta a creare un 
clima di permanente e combattivo im
pegno antifascista nel Paese. Il go
verno può farsi promotore e stimola
tore di una grande opera di educa
zione antifascista nelle scuole, nelle 
fabbriche, nelle forze armate, nella po
lizia. Analoghe iniziative debbono es
sere assunte dai consigli regionali. E' 
compito delle forze politiche democra
tiche denunciare anche nel modo più 
netto le dirette responsabilità del MSI 
nell'azione eversiva fascista e opera
re in modo da ridurre al minimo l'in
fluenza politica che il MSI si è con
quistato con il più spudorato inganno, 
nascondendo il suo vero volto e i suoi 
loschi legami con le trame criminali 
che insidiano la vita del Paese. 

Riorganizzazione si impo. 
dei servizi "£ ino± 
di s icurezza !achiu^é 
delle recenti gravissime rivelazioni re
lative all'attività del SID — una rior
ganizzazione dei servizi di sicurezza, 
che devono essere raggruppati in due 
soli servizi fondamentali, l'uno che ab
bia compiti di difesa della sovranità e 
dell'indipendenza nazionale, l'altro di 
difesa interna dell'ordine democratico 
costituzionale. Entrambi questi organi
smi devono essere posti sotto la dire
zione politica di un organismo colle
giale che comprenda il Presidente del 
Consiglio e determinati ministri, e che 
nelle forme adeguate riferisca perio
dicamente al Parlamento sugli indirizzi 
generali che presiedono all'azione di 
questi servizi di sicurezza. Occorre che 
sia definita la responsabilità precisa 
del Presidente del Consiglio e di deter
minati ministri, in modo da mettere 
fine alla gravissima e scandalosa si
tuazione attuale, che fa si che di que
sti servizi non risponda nessuno. Co
me primo atto di rottura con questo 

metodo bisogna procedere, come già 
dispose, a suo tempo, il Parlamento, 
alla distruzione dei fascicoli del Sifar, 
e alla liquidazione delle schedature di 
tipo illegale, a scopo dl persecuzione e 
ricatto politico, che vengono perpe
tuate. 

Le rOrze Per quant0 riguarda 
A r m a t a l e F o r z e Armate, bi-
n i i u a t u sogna dare un ruolo 
nuovo al Consiglio supremo di difesa, 
che deve essere integrato con membri 
eletti dal Parlamento; stabilire un col
legamento diretto tra Forze armate e 
Parlamento, attraverso le Commissio
ni Difesa delle due Camere, chiaman
dole ad ascoltare periodicamente 1 ca
pi delle Forze armate, a procedere a 
indagini conoscitive, ecc.; stabilire una 
procedura nuova per le nomine degli 
ufficiali di alto grado, che sia fondata 
su criteri obiettivi di selezione quali
tativa; andare a una riforma del re
golamento di disciplina e della giusti
zia militare, mettendo al centro la 
liquidazione di metodi arcaici e rea
zionari e aprendo la via a principi di 
dignità, dl responsabilità e di disci
plina democratica. 

La pubblica occorre infine 
e i f > l i r f » 7 7 a avviare la tra-
a i i / U i C £ £ a sformazlone del 
corpo di Pubblica sicurezza in un ser
vizio civile, che si fondi su una educa
zione democratica, che riconosca di
ritti di organizzazione sindacale sia pu
re particolari, e che venga via via libe
rato da una serie di inutili compiti 
burocratici, concentrandosi nella dife
sa della libertà e della sicurezza dei 
cittadini. Molti compiti attuali della 
polizia possono essere affidati ad altri 
organismi pubblici di carattere demo
cratico, facendo in modo, così, che la 
sua azione si possa pienamente di
spiegare nella lotta alla criminalità 
politica e comune, contro i nemici del
lo Stato democratico, della libertà e 
della sicurezza. 

La lotta contro per quel 

la criminalità ^e
la

ri!0
u

t
a
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contro la criminalità, i comunisti, 
mentre ribadiscono la loro netta oppo
sizione di principio all'introduzione del 
fermo di polizia, ritengono che. attra
verso opportuni ritocchi e misure par
ziali, si possano superare le contrap
posizioni attuali fra le indagini della 
polizia giudiziaria e l'attività Istrutto
ria penale, estendere il ricorso al rito 
direttissimo, rendere più efficaci le 
norme che consentono di accertare e 
colpire determinati reati e di effet
tuare tempestivi interrogatori, sempre 
nella piena salvaguardia dei diritti del
la difesa, della integrità, della dignità 
e di tutti i diritti costituzionali dei 
cittadini, ed escludendo, quindi, ogni 
ritorno a vecchi metodi e abusi di po
tere. Va nello stesso tempo assicurata 
la più sollecita approvazione definitiva 
della legge di riforma penitenziaria. 

Risanamento della vita 
pubblica, rinnovamento 
del regime democratico 
Libertà di sl ,ratu di rico. 
p c n r p s c ì n n p noscere e garanti-c a | f i c a a i u n c r e p i e n a m e n t e la 
libertà di espressione artistica, affi
dando al confronto delle idee, e non 
all'intervento della censura o della ma
gistratura, la valutazione critica delle 
opere e delle tendenze. 

Per allargare e rafforzare le basi del 
regime democratico, è ugualmente in
dispensabile soddisfare le esigenze, pro
fondamente sentite da grandi masse 
di lavoratori e cittadini, di rigoroso 
ristabilimento dì un costume di one
stà e correttezza nella vita pubblica. 
All'origine dei guasti determinatisi in 
questo campo c'è una causa politica: 
la concezione e l'organizzazione del po
tere, la pratica di governo, volute e 
invooste dalla DC. dal momento della 
rottura dell'unità antifascista, e fon
date sulla discriminazione, l'esclusio
ne pregiudiziale e la lotta contro il 
movimento operaio e popolare. Di qui 
ha preso avvio nell'organizzazione del
lo Stato e della vita economica la di
fesa e la restaurazione di posizioni, di 
strumenti, di leggi del passato regime 
fascista e pre-fascista; di qui la tra
sformazione di una « maggioranza elet
torale» in un monopolio politico, l'in
treccio via via più stretto tra il potere 
pubblico e i gruppi monopolistici pri
vata; l'uso di parte, sottratto ad un 
controllo democratico, del nuovi stru
menti di intervento pubblico nella eco
nomia. e del complesso delle leve del
lo Stato; la pratica della prolifera
zione di enti pubblici o sovvenzionati 
di ogni tipo, della loro spartizione e 
gestione a fini di mediazione corpo
rativa o di interessi clientelar!. 

- Alle spalle della lunga catena di 
abusi, di episodi di malcostume e di 
corruzione — di cui gli scandali re-
centi dei finanziamenti occulti o ille
citi dei partiti governativi sono una 
manifestazione estrema — sta dunque 
questa presunzione di impunità, que
sta arroganza del potere derivante dal
l'idea di un primato, senza alternative 
possibili, della DC nella nostra vita 

nazionale. La responsabilità primaria 
tocca ai gruppi dirigenti della DC. Ma 
i partiti che sono stati e sono alleati 
della DC hanno la responsabilità, an
ch'essa pesante, di aver accettato e 
condiviso, attraverso una sorta di 
cooptazione subalterna, questo siste
ma di potere, o di essersi illusi di con
tenerlo, di modificarlo entrando an
ch'essi nella gara del sottogoverno e 
della spartizione dei posti. 

Non si può risanare la vita pubblica 
italiana se non si affronta questo nodo 
politico. 

Esemplare, In 

inquirente del 
Parlamento 

II dovere della 
Commissione *£&%»» 

viare un cam
biamento. è 
la conclusio
ne a cui giun

gerà la commissione inquirente del 
Parlamento, in merito al complesso di 
inchieste giudiziarie che ad essa sono 
state demandate o che essa ha avo
cato. Non sono pensabili né possibili 
sanatorie o amnistie. La Commissione 
Inquirente ha il dovere di accertare, 
in modo rapido ed obiettivo, nel ri
spetto delle funzioni e delle procedure 
definite dalla legge, se nei casi sotto
posti al suo esame si configurano o no 
dei reati ministeriali. Non può diven
tare uno strumento di copertura per 
errori, scorrettezze, abusi che investo
no le responsabilità di determinate for
ze politiche. Non può avocare procedi
menti come quello relativo ai sfondi 
neri» della Montedison senza configu
rare e contestare un reato ministe
riale. Per questa via non si risana, ma 
si inquina ulteriormente la vita pub
blica. La Commissione assolva, dun
que, il suo compito di collegio Istrut
torio del Parlamento; si pronunci sul
la consistenza o meno di abusi e di 
illeciti da parte del ministri; incrimini 
o rinvìi 1 procedimenti alla magistra
tura ordinaria. 

Incompatibilità ^ vicende 
e autorizzazioni ^ a n ™ : 
a procedere IfiUtiS. 
pi sollecitano: una revisione della stes
sa legge sui procedimenti dl accusa nel 
confronti dei ministri, che e conge
gnata in modo da rendere quasi Im
possibile un esame pubblico in Parla
mento; una più rigorosa normativa del 
casi di ineleggibilità e soprattutto dl 
incompatibilità parlamentare, modifi
cando correlativamente i regolamenti 
parlamentari e della giunta per le ele
zioni; un rispetto tassativo delle pro
cedure, che già pongono precisi limiti 
di tempo alla definizione delle richie
ste dl autorizzazione a procedere nei 
confronti del parlamentari da parte 
della magistratura. 

Il rUOlO Spe- Ad esso vanno 
r»ifi#>n H a i affidate le gran
d i ICO U C l d i scelte della 
P a r l a t t l P n t n legislazione, gli f t i r i c l i n e i l l O indirizzi della 
politica estera (compreso 11 controllo 
del comportamento del rappresentanti 
dell'Italia negli organismi internazio
nali), le decisioni sui temi delle rifor
me civili, politiche e sociali, un più 
ampio e sistematico potere dl control
lo e di inchiesta sull'attività del go
verno, in primo luogo, ma anche sul-

III 
Altre misure 
connesse col 

Queste ed al
tre misure 
(durata e co-

f inanziamento ^ " S i X : 
pUbbliCO {MS* 
me che vengono spese dai singoli can
didati, voti di preferenza, ecc.) sono 
divenute indilazionabili con l'approva
zione della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. 

Campo essenziale del risanamento 
della vita pubblica è quello dell'azio
ne contro la pratica dell'appropria
zione e divisione contrattata delle po
sizioni di potere, della ripartizione del 
posti di governo e sottogoverno sulla 
base dei rapporti di forza tra i partiti, 
le correnti, i gruppi. 

Controlli sugli sl lmiKme in 
enti pubblici E-K.SS 
di controlli democratici su tutti gli enti 
pubblici e a partecipazione statale e 
sulla attività della pubblica ammini
strazione in campo economico. Biso
gna a questo fine proporre la costitu
zione di una commissione parlamen
tare per il controllo degli enti nazio
nali; e definire con una legge i poteri 
di controllo delle Regioni. 

In secondo luo-Nomina negli 
enti pubblici SrSSSPSJir 
selezione e la nomina da parte del go
verno dei dirigenti degli enti pubblici 
deve avvenire in base a criteri ogget
tivi di competenza, di capacità di one
stà, di lealtà costituzionale. Tali no
mine debbono essere sottoposte al va
glio del Parlamento. 

Riforma della 
RAI - TV e 

Banchi essen
ziali di pro
va di un mu-

ìtioft i l#»l- tamento di 
1 UCcl U C l indirizzo so-polit 

l'informazione S i ^ j S 
istituti di credito, scandalosamente 
bloccate da tempo dalle gare e dai 
contrasti tra i partiti governativi, e 
per le quali è necessario affrontare 
«ex novo» il problema sulla base 
della competenza e della capacità 
oggettiva; ia riforma della RAI-TV 
che deve obbedire ad una visione di 
effettiva e piena democratizzazione 
di questo servizio pubblico e non ad 
una qualche nuova mascheratura di 
lottizzazione del potere tra 1 partiti 
di governo; una politica nel campo 
dell'informazione e della stampa che 
tuteli al massimo la libertà di espres
sione, l'indipendenza dei giornalisti, e 
che impedisca che l'intervento di enti 
pubblici in questo settore si concluda 
in un'altra distribuzione, più o meno 
contrattata e palese, di strumenti di 
potere tra le diverse forze governative. 

Enti superflui E. Recessario, 
in terzo luogo, giungere finalmente al 
taglio del cancro degli enti superflui 
e parassitari. Non ci sono discorsi sul 
«rigore» e sui «sacrifici» e sul con
tenimento della spesa pubblica che pos
sano essere persuasivi se non si colpi
sce questa proliferazione abnorme. 

Riforme Si pensj ano scandalo 
Ykìnt>i*s*it* d i «foraie essenziali 
u i u t v a i c _ come quella sani
taria e del sistema pensionistico — 
bloccate per la resistenza a mettere 
in discussione questo o quel «feudo». 
Tra i provvedimenti che bisogna de
finire con urgenza è quello relativo al 
settore parastatale che è di fronte alla 
Camera. 

La lotta in difesa dell'ordine demo
cratico impone infine la necessità di 
un deciso rinnovamento nel funzio
namento del regime democratico e 
delle sue istituzioni, a cominciare dal 
Parlamento. 

Rivalutazione E-stata consa-
n i f k n » i f a l pevolmentese-
p i e n « t t lCI guita una pò-

Parlamento SSiS.-ffi 
Parlamento, che si e espressa in mol
teplici forme e in modo particolare, 
negli ultimi tempi, in un'ondata di 
decreti legge. La rivalutazione piena 
delle funzioni del Parlamento può es
sere possibile solo a condizione di una 
riforma reale dei metodi di lavoro del 
Parlamento stesso. Appare urgente 
giungere a un coordinamento perma
nente e sostanziale dei lavori delle due 
Camere, che eviti doppioni inutili di 
dibattiti e di iniziative. Sono necessa
rie, per questo, le opportune revisio
ni dei regolamenti. Si deve anche stu
diare rapidamente la questione di una 
vera e propria differenziazione dei 
ruoli delle due Camere e della loro 
composizione numerica: ma occorre 
partire subito con decisioni che pos
sono essere immediatamente opera
tive. 

Più in generale, e parallelamente 
alla soppressione dl Enti e strutture 
inutili, e anche di ministeri, alla sem
plificazione delle procedure ammini
strative e contabili, e, soprattutto, al 
decentramento politico-amministrativo 
(Regioni, Comuni) — la cui attuazio
ne è, come sl dirà più avanti, condi
zione essenziale per un corretto fun
zionamento della macchina dello Sta
to e per un efficace svolgimento del
l'intervento pubblico nell'economia — 
deve qualificarsi diversamente il ruo
lo specifico del Parlamento. 

Q L I obiettivi Immediati di una nuo-
va politica economica sono l se

guenti: 
— combattere contro l'inflazione, di

minuendone il tasso di accrescimento 
che è giunto a livelli non sopporta
bili; 

— diminuire il deficit della bilancia 
del pagamenti e del bilancio comples
sivo dello -Stato (comprendendo in 
esso quelli degli Enti locali e degli 
Enti pubblici); 

— difendere i livelli dell'occupazione; 
— salvaguardare i redditi più bassi. 
Questi obiettivi possono essere rag

giunti congiuntamente solo se le stes
se misure urgenti di tipo congiuntura
le tenderanno ad elevare la produtti
vità media del nostro sistema econo
mico, ad avviare un nuovo tipo di svi
luppo e una trasformazione dell'attua
le organizzazione della società, ad eli. 
minare sprechi e parassitismi (com
presi quelli legati alla degenerazione 
della vita pubblica e al sistema dl po
tere della D.C.), a cambiare la strut
tura e la qualità della domanda. 

Il vecchio tipo di sviluppo, caratte
rizzato anche da uno scarso impiego 
di tecnologie avanzate, da una scarsa 
qualificazione della forza lavoro, da 
un limitatissimo impegno sul piano 
della ricerca scientifica, è entrato in 
crisi. Bisogna andare a cambiamenti 
profondi per rendere il nostro Paese 
e il nostro apparato produttivo p.ù 
moderni, la nostra società più giusta. 
Questi fini di trasformazione e di rin
novamento della economia e di miglio
ramento della qualità della vita deb
bono essere definiti e indicati con 
chiarezza, perché le grandi masse la
voratrici e popolari se ne facciano 
convinte sostenitrici. L'Italia non usci
rà, fuori dalla profonda crisi economica 
e sociale che attraversa, se non pre
varrà una linea, severa e rigorosa ma 
sicuramente innovatrice, basata sulle 
riforme, che possa portare a un'espan
sione produttiva qualificata. I lavora
tori e le masse popolari sono disposti 
a fare la loro parte, a compiere sforzi 
e sacrifici, solo se sarà chiara la pro
spettiva di trasformazione e di pro
gresso sociale verso cui si procede. 

Per questo vanna respinte la linea e 
le indicazioni del Governatore della 
Banca d'Italia e dell'on. Colombo, in 
quanto ingiuste socialmente e perchè 
tendono a conservare e anzi ad accre
scere squilibri e distorsioni e a cri
stallizzare il modo di vita attuale del
la nostra società. 

Quale tipo Siamo in una si 
d i c v i l n n n n tuazione in cui non 
U t 9V11UUUU e possibile soddi-
ni*i*c«»aTiii*A sfare tutte le esi
l i c i s e g u i l e genze. Ci sono in
vestimenti e spese, pur necessari, che 
bisogna rinviare. Ma per compiere le 
inevitabili scelte, essenziale è innan
zitutto aver chiaro quale via, quale 
tipo di sviluppo si voglia perseguire. 
I comunisti condividono la convinzio
ne secondo cui bisogna da un lato 
garantire il dinamismo, la capacità di 
innovazione e la competitività della 
economia italiana attraverso uno svi
luppo e un orientamento nuovo della 
ricerca scientifica, di base ed appli
cata, l'espansione dei settori tecnolo
gicamente più avanzati, il generale 
rinnovamento tecnologico dell'appara
to produttivo, l'elevamento della qua
lifica culturale e professionale di gran
di masse di lavoratori e di giovani; e 
bisogna dall'altro lato assicurare il 
soddisfacimento in forme collettive di 
bisogni fondamentali della popolazio
ne, nonché valorizzare e soddisfare 
esigenze finora largamente sacrificate 
come quelle di un più largo accesso 
delle masse popolari alla cultura, sco
raggiando invece l'espansione di con
sumi individuali finora artificiosa. 
mente sollecitati e dilatati. A questi 
criteri vanno adeguate le scelte di in
vestimento pubbliche e private nei set
tori produttivi, e la necessaria revisio
ne degli impegni di spesa dello Stato 
e degli enti locali. Lo sviluppo di de
terminati consumi sociali e l'avvio di 
una nuova politica per l'agricoltura — 
più che mai necessaria per liberare, 
in prospettiva, la bilancia dei paga
menti da un peso insopportabile — 
possono anche nell'immediato offrire 
sbocchi e punti di riferimento per lo 
sviluppo e una parziale riconversione 
della produzione industriale. 

Industrializ- ^ ^ p ^ del. 
7 » 7 Ì n n P f f o l l'industria deve 
£U£.WUC UC1 essere indirizza-

Mezzogiorno *LSK«2i5£ 
parato industriale del Mezzogiorno, In
nanzitutto attraverso la piena attua
zione degli impegni di investimento 
già assunti con le organizzazioni sin
dacali da diverse aziende e gruppi in
dustriali; attuazione che comporta il 
finanziamento e l'esecuzione delle re
lative opere infrastnitturali. 

Sviluppo del- ^itra di 
la piccola e S £ g . 5 
media industria %***£ 
costituita dal sostegno della piccola e 
media industria in funzione del su
peramento delle sue debolezze strut
turali e del suo orientamento verso I 
nuovi settori di espansione. Bisogna 
garantirsi che In queste direzioni le 
partecipazioni statali svolgano effetti
vamente un ruolo positivo di propul
sione, nel rispetto delle autonomie re
gionali e locali e dell'iniziativa privata 
produttiva. < 

Su queste basi va operata l'indispen
sabile selezione del credito. Bisogna ab
bandonare, però, subito, l'attuale indi
rizzo dl restrizione Indiscriminata che 
porterebbe, in breve volger di tempo, 
a una grave paralisi di una parte Ina

la vita e il funzionamento dell'ammi
nistrazione pubblica e degli organi 
dello Stato. 

Il ricorso al ta questo qua. 
referendum d^anc

a
he l

re[e; 
rendum abrogativo non può essere 
considerato nel nostro ordinamento 
costituzionale una prassi normale ma 
un momento Integrativo della demo
crazia rappresentativa, un fatto stra
ordinario dl verifica dell'operato del 

Parlamento. Si deve procedere perciò 
ad una revisione della legge ordinaria 
ed eventualmente della norma costi
tuzionale, in modo da definire meglio 
il campo del problemi sul quali 11 re
ferendum deve essere escluso (prlncl. 
pi di libertà, diritti di minoranze); da 
eliminare la troppo rigida automati
cità del meccanismo, una volta avvia
to; da non consentire iniziative dl 
gruppi troppo ristretti di elettori; da 
permettere l'opportuna sperimentazio
ne di una nuova legge (5 anni); da 
evitare troppo frequenti competizioni 
elettorali. 

Avvio di un nuovo 
sviluppo economico 
portante dell'apparato produttivo e a 
una recessione. 

L'immediato allentamento della indi
scriminata stretta creditizia deve ri
guardare in particolare la cooperazlo
ne, cosi come deve riguardare gli Enti 
locali; e si deve più in generale riget
tare la tendenza a una generale restri
zione, anziché a una riqualificazione, 
della spesa pubblica. Occorre concen
trare le risorse disponibili — anche 
quelle che deriveranno da nuove entra
te fiscali — verso il finanziamento pub
blico dei seguenti settori, operando in 
questo senso una selezione tra le opere 
pubbliche già avviate o suscettibili di 
un rapido avvio da parte degli enti 

' locali, e mettendo subito in movimen
to per utilizzarli in questi campi an
che i residui passivi delle Regioni: 

— l'agricoltu
ra, con par
ticolare ri-

Alcune prio
rità per la 
spesa pubblica ^iTu^pri-
grammi di irrigazione e trasforma
zioni agrarie, di accrescimento del pa
trimonio zootecnico e di sviluppo della 
bieticoltura; 

— la scuola, a partire dalla scuola 
per l'infanzia, e non solo nel senso 
dell'indispensabile adeguamento ed e-
spansione delle strutture materiali, 
ma anche, ad esempio, nel senso di un 
deciso potenziamento della ricerca 
scientifica nelle università, e, più in 
generale, nel senso di una complessiva 
riorganizzazione e riferma che garan
tisca non una crescita caotica, dema
gogica e improduttiva del sistema sco
lastico e di formazione professionale 
ma un suo sviluppo moderno, demo
cratico e culturalmente avanzato; 

— i trasporti pubblici, anche e in par
ticolare in funzione di una nuova or
ganizzazione della vita delle città. 

,Le miSUre Per quanto riguarda 
f i e n a l i ri il ]I reperimento di 
i n t a u u a nuove risorse attra-
aiti\t+nvck verso Io strumento 
c l U U l l c l I C fiscale, i comunisti 
ritengono che possano e debbano es
sere introdotte, nell'attuale situazione, 
misure di finanza straordinarie, che 
colpiscano coloro che in vario modo 
hanno tratto vantaggi speculativi dal
l'inflazione. In ogni caso queste mi
sure debbono tendere a rendere più 
giusto il nastro sistema tributario, a 
far pagare i più abbienti e a salvaguar
dare i redditi più bassi. Le prime mi
sure da adottare debbono essere quelle 
tese a migliorare gli accertamenti e a 
diminuire le vergognose evasioni, uti
lizzando anche l'apporto degli enti lo
cali. Altre misure possono essere quelle 
di aumentare l'acconto per professio
nisti e per lavoratori indipendenti al 
di sopra di una certa fascia di red
dito. Bisogna invece opporsi all'aumen
to indiscriminato dellIVA su tutti i 
prodotti: a parte l'esigenza di mante
nere fissi (con prezzi politici) i prezzi 
di alcuni generi di prima necessità 
(pane, pasta, latte), l'aumento dellTVA 
può essere utile solo se fortemente dif
ferenziato per i diversi prodotti, anche 
tenendo conto di quelli che più inci
dono nel deficit della bilancia dei pa
gamenti. 

del risparmio 
Misure a tutela o ^ ,. 

noltre stu
diare ed a-

dottare rapidamente misure rivolte a 
tutelare dagli effetti inflazionistici 11 
risparmio che si Indirizzi verso inve
stimenti produttivi. 

Anche in altri campi è possibile far 
fronte alle esigenze oggi più dramma
tiche e al tempo stesso avviare una 
azione di trasformazione. 

Regolamentare i^^^. 
consumi di prò- SS •*£ 
dotti petroliferi %*«,£ 
re in modo equo — attraverso un ac
corto sistema di razionamento — e ri
durre i consumi di prodotti petroli
feri (per la motorizzazione privata e 
per il riscaldamento), avviando al tem
po stesso una nuova organizzazione del
la vita delle città (chiusura al traffico 
nei centri storici; sviluppo — secondo 
la scelta già indicata — dei trasporti 
pubblici); 

nonché misure Controllare le 
importazioni aSffi» £ 
Hi p o m i » importazioni di 
U l Cet i Ut; cajne bovina 
in modo da porre fine a scandalose 
speculazioni, sviluppando al tempo 
stesso — secondo la scelta già indica
ta — un piano di incremento e di di
versificazione del patrimonio zootec
nico. Cosi è necessario opporsi ai cri
teri che ispirano l'annunciato progetto 
governativo per gli ospedali e che 
tendono a perpetuare gli sprechi e 

Liquidare gli rmaàolMiam. 
sprechi delle E£j"KiiJ 
m n i n a il risanamento 
m u t u e d e g l i ospedali 
avvenga tramite le Regioni e in fun
zione di una sostanziale riforma, e 
perché sia subito operata una revi
sione seria e una riduzione dell'elenco 
delle specialità medicinali e. insieme, 
una revisione dei metodi di pubblicità 
e di promozione. 

munisti non sono contrari ad operare 
perché si vada, tendenzialmente, al
l'equilibrio dei bilanci delle aziende in
teressate, purché si adottino strutture 
tariffarie che garantiscano i consumi 
più poveri. 

Equo canone Bisogna av. 
ed edilizia sov- S e » i a p -

generaliz
zando, nel 

frattempo, il blocco del fitti urbani — 
misure dl equo canone secondo le pro
poste già da tempo presentate in Par
lamento dai Gruppi comunisti, e dare 
nello stesso tempo attuazione alle leg
gi esistenti per l'edilizia popolare e In 
particolare alle decisioni già adottate 
per il rilancio dell'edilizia sovvenzio
nata. 

venzionata 

La con-

Tariffe pubbliche 
differenziate 

A n c h e 
per quan
to riguar

da le tariffe dei servizi pubblici i co-

Pubblica ammi
nistrazione e ri- z

Cionetrdi 
forma dello Stato H55r£ 
disponibili verso quegli investimenti 
produttivi che assicurino, in prospet
tiva. una trasformazione economica, 
un avanzamento tecnico e scientifico 
e un progresso sociale e, più in gene
rale. l'avvio di una seria politica di 
programmazione economica, esigono 
che sia affrontato in modo rigoroso 
ma giusto il problema della pubblica 
amministrazione e, più in generale, 
della riforma democratica dello Stato. 
Si scontrano qui decenni di malgover
no, di clientelismo, di spinta consape
vole alla frantumazione e al privilegio 
corporativo: i governi della DC hanno 
operato in modo vergognoso alimen
tando queste spinte e fondando anzi 
sopra di esse il loro sistema di potere. 
Ne è derivata una mortificazione del
le migliori energie e dell'iniziativa dei 
pubblici dipendenti, ma ne è derivato 
anche un aumento della spesa cor-

' rente e del deficit del bilancio com
plessivo dello Stato. E* oggi necessario 
il blocco delle assunzioni — salvo quel
le già previste e inderogabili per il 
potenziamento di servizi pubblici fon
damentali — in tutti i Ministeri, gli 
enti pubblici, e gli enti locali, nel qua
dro di una politica di ristrutturazione 
delle funzioni centrali e periferiche, 
dl mobilità e di responsabilizzazione 
dei funzionari e degli impiegati cui 
vanno con fiducia attribuiti compiti 
qualificati. 

Regioni ed Una nuova polit, 
17*1 t i T n n a l i ca economica non 
I L n i l . L i O l d l l può essere portata 
avanti se non vengono impostati in 
modo nuovo i rapporti tra le diverse 
parti dello Stato e i loro apparati. Un 
decentramento reale dell'apparato sta
tale è condizione essenziale sia per la 
rapidità che per il coordinamento e la 
selezione dell'intervento pubblico, che 
non può essere più affidato a una pe
sante macchina centralistica. ma deve 
servirsi delle Regioni, anche per com
battere municipalismo e corporativi
smo: al trasferimento dei poteri e delle 
funzioni deve accompagnarsi un tra 
sferimento di mezzi e di uomini. 

E* necessario, inoltre, accelerare tut
te le procedure di spesa ed evitare o 
annullare gli infiniti passaggi oggi esi 
stenti, attraverso i quali un progetto 
torna infinite volte al vaglio e alla 
decisione di organismi centrali. L'altro 
elemento di snellimento sta in un for
te impulso alle Regioni a decentrare 
a loro volta attività e iniziative. Per
ché questo possa avvenire effettiva 
mente sono necessarie misure energi
che per il risanamento del pauroso in
debitamento degli Enti Locali: solo co
si si potrà ottenere un freno effettivo 
e drastico alla spesa corrente. Anche 
la spesa corrente statale potrà essere 
drasticamente frenata se si blocca la 
politica di concessioni retributive, date 
inopinatamente sotto vari impulsi e 
per manovre politiche o clientelari: se 
oggi questa politica fosse ripresa per 
una qualsiasi categoria o gruppo, si 
giungerebbe fatalmente ad una massa 
di nuove rivendicazioni retributive che 
aggraverebbero, oltre che 11 deficit, le 
assurde distorsioni attuali. 

Questo forte impulso ad un decen
tramento dell'intervento pubblico con
sente di puntare — nel quadro di una 
revisione rigorosa e di una riduzione 
della spesa corrente — ad una progres
siva diminuzione di apparati burocra
tici centralizzati. Si deve puntare alla 
soppressione di alcuni Ministeri, ad 
una riorganizzazione degli uffici mini
steriali e ad una liquidazione degli 
enti che non hanno più ragione dl esi
stere nel momento in cui bisogna pro
cedere ad una vasta delega dl poteri 
statali alle Regioni. Si possono cosi ri
sparmiare risorse, e soprattutto pos
sono essere cosi colpite fonti gravi di 
confusione, di ritardo, di inefficienza 
improduttiva. 

• • • 
I comunisti sottopongono queste pro

poste al dibattito più ampio tra le 
masse lavoratrici • popolari, tra I cit
tadini di ogni ceto sociale, tra tutte 
lo forzo politiche e culturali democra
tiche, nella convinzione che tali pro
posto indichino una precisa linea di 
tendenza, corrispondente agli Interessi 
della democrazia e del Paese, o che 
da un serrato confronto possano emer
gerò per ogni questiono le soluzioni 
migliori. La graviti del momento ren
do indispensabile • urgente questo 
confronto ed impegno unitario, cui lo 
prove di alta maturità civile o politica 
dato di recento dal popolo italiano 
consentono di guardare con rinnovata 
fiducia. 
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